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Il Sud e la guerra delle idee
“Il mito dei briganti? Costruito nel ventesimo secolo, frutto dei risentimenti del presente”

dsdsa

Dalla guerra del Mezzogiorno,
all’indomani dell’Unità, ai conflit-
ti del presente, a partire dalla dif-
ficile situazione che vive l’Afgani -
stan, dopo l’avvento al potere dei
Talebani. E’ una riflessione sul
Mezzogiorno e insieme sul ruolo
della costruzione del consenso in
ogni guerra quella che consegna
Carmine Pinto, docente dell’Uni -
versità di Salerno e direttore
dell’istituto italiano di storia del
Risorgimento, nel corso del con-
fronto, tenutosi in piazza del Giu-
dice a Candida, davanti a una folta
platea. A introdurre il confronto il
sindaco Fausto Picone, Antonel-
la Venezia, diretto -
re del “Comitato Ir-
pino Istituto di Sto-
ria del Risorgimen-
to”, che ha voluto ri-
cordare l’impegno
di Modestino della
Sala, tra i fondatori
del comitato cittadi-
no e Renata De Lo-
renzo, Presidente della “Società
Napoletana di Storia Patria”.
Punto di partenza dell’analisi, im-
preziosita da letture e un costante
confronto con l’autore, il saggio
“La guerra per il Mezzogiorno.
Italiani, borbonici e briganti
1860-1870”. “La costruzione del
consenso– spiega Pinto – è fonda-
mentale in qualsiasi guerra. Lo è
stato nel caso della guerra del
Mezzogiorno, all’indomani
dell’Unità, così come per il conflit-
to che ha caratterizzato l’Afgani -
stan. Qui l’esito della guerra, mal-
grado l’esiguo dispendio di uomi-
ni in campo, non è mai stato in di-
scussione ma con l’avvento dei Ta-
lebani e il ritiro dell’esercito inter-
nazionale la guerra è stata chiara-
mente persa sul piano politico,
proprio perchè è mancata la capa-
cità di costruire consenso. Allo
stesso modo la propaganda messa

in atto all’indomani dell’Unità è
stata decisiva per l’esito del con-
flitto nel Sud, il consenso ottenuto
dalla causa unitaria è stato persi-
no superiore all’impegno messo
in campo in una guerra a bassissi-
ma letalità”. Pinto smonta, uno
dopo l’altro i troppi luoghi comu-
ni che hanno accompagnato la
narrazione del Sud postunitario
“Il Regno dei Borboni – prosegue
Pinto – crollò perché i gruppi poli-
tici si convinsero che non c’era fu-
turo per quella monarchia, che le
idee del secolo erano quelle di li-
bertà e uguaglianza, perché perse
la fiducia dello stesso esercito”.

Poi si sofferma
sulle caratteristi-
che del brigan-
taggio: “Il gover-
no borbonico vo-
leva dimostrare
attraverso il feno-
meno dei brigan-
ti che solo i Bor-
boni avrebbero

potuto dare stabilità al Sud, vole-
vano usare questa guerra per de-
legittimare gli avversari, furono
messi in campo opuscoli, canzoni,
libri ma la guerra fu persa pro-
prio sul piano delle idee. Del resto,
la causa unitaria poteva contare
su figure come De Sanctis e Man-
zoni. Mentre mancavano dall’al -
tra parte figure di pari rilievo”.
Ecco perché, ci ricorda Pinto, bi-
sogna distinguere il mito dei bri-
ganti da quello che davvero rap-
presentarono “I briganti avevano
certamente una bandiera politica
che era quella borbonica ma ave-
vano una dimensione operativa
esclusivamente criminale. Si
macchiavano di omicidi e seque-
stri e tra le loro vittime non c’era -
no tanto gli ufficiali dell’esercito
italiano e dunque i nemici sul pia-
no politico, quanto la popolazione
civile come capita sempre nei con-

Dai video sulla storia del paese ai giochi di luce

Luci su San Mango
viaggio nella memoria

E’ un viaggio sulle tracce della memoria
quello che propone questa sera, alle 21.30,
“Luci su San Mango” nei pressi del Munici-
pio. L’appuntamento è orga-
nizzato dalla Pro Loco San-
manghese in collaborazione
con l’amministrazione comu-
nale guidata da Teodoro Boc-
cuzzie la 'Mnemoteca' istituita
presso il municipio dal dipar-
timento di Filologia Moderna
dell'Università Federico II di
Napoli. Dopo la lunghissima
parentesi dovuta alla pande-
mia, l’associazione torna fi-
nalmente in uno spazio pub-
blico, attraverso un itinerario
sul filo dei ricordi, esaltati
dall’illuminazione scenogra-
fica appositamente curata dal maestro Mau -
rizio Iannino.Tra i documenti audiovisivi in
programma, un breve video realizzato dal
maestro Guido Marena, che proporrà una
sua personale lettura di un racconto tratto

dal libro ‘Il secolo breve di San Mango sul Ca-
lore e il terremoto del 23 novembre 1980’, cu-
rato da Nicola De Blasi e Fiorenzo Iannino.

La manifestazione della Pro
Loco è stata inserita nel car-
tellone ‘Serate a San Mango’,
curato dall’Amministrazione
comunale. Si prosegue doma-
ni con “Plautinariaria’, pro-
posta dalla compagnia ‘Clan
H’del regista Salvatore Mazza
mentre sabato 21 agosto sarà
di scena la musica con Anto-
nello Cuomo canta Venditti.
Domenica 22 il paese sarà al-
lietato dalla banda musicale
di Andretta e dai tradizionali
fuochi artificiali. In occasione
San Teodoro martire, patrono

del paese, il parroco don Rosario Russo cele-
brerà un solenne triduo, che culminerà do-
menica alle 18.30, con una messa officiata in
piazza dal vescovo di Avellino, monsignor
Arturo Aiello.

flitti irregolari. Il brigante non
era certo un rivoluzionario, che
difendeva i deboli, era anzi un uo-
mo che si considerava di livello su-
periore rispetto al-
le altre fasce socia-
le, che voleva con-
solidare la strut-
tura sociale esi-
stente, arricchen-
dosi e diventando
celebre. Il suo im-
maginario era
quello di antico re-
gime, la vera ragione che lo gui-
dava era il desiderio di afferma-
zione sociale. Solo nel ventesimo
secolo si costruirà il mito del bri-
gante come eroe rivoluzionario

ma non avrà più nulla a che vede-
re con la realtà di fine Ottocento.
Nascerà, piuttosto, dalla rappre-
sentazione sul piano delle idee del-

la lotta politica del
ventesimo secolo,
dall’applicazione
al passato dei ri-
sentimenti del pre-
sente, un presente
in cui era più facile
per il Sud puntare
l’indice contro il
passato, accusare

ciò che non poteva essere modifi-
cato, che fare autocritica.”

E’ quindi De Lorenzo a sottoli-
neare come “gli interessi locali
condizionarono gli schieramenti

da una parte e dall’altra. Se il nota-
bile aveva sposato la causa unita-
ria era più semplice che il contadi-
no sposasse la causa opposta” per
ricordare come “La durissima re-
pressione messa in atto dall’eser -
cito italiana e votata dagli stessi
parlamentari meridionali si spie-
gava con la necessità da parte del-
lo Stato italiano di ottenere una le-
gittimazione internazionale. Il
Sud non poteva essere certo visto
dalle potenze straniere come una
terra contraddistinta da conflitti
e disordine. Il fenomeno del bri-
gantaggio, è dunque, strettamen-
te collegato a contesti in cui non
c’era altra strada per reagire alla
crisi".

I Borboni fecero dei
briganti strumento
per delegittimare gli
avversari ma persero
sul piano del consenso

Per il Mezzogiorno
è più semplice
puntare l’indice
contro il passato
che fare autocritica
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Prosegue a Sant’Andrea la Festa del libro

Dai versi di Amendola
al diritto secondo Colombo

Dal percorso di crescita personale che conse-
gna Maria Laura Amendola attraverso la sua
poesia all’omaggio alla Costituzione di Ghe-
rardo Colombo. E’ ricco il pro-
gramma della seconda gior-
nata della festa del libro a
Sant’Andrea di Conza. Si co-
mincia questo pomeriggio, al-
le 19, con la presentazione del
volume di Maria Laura
Amendola, “Una donna fragi-
le”, introdotta dalla giornali-
sta Vera Mocella. L’autrice
esplora le molteplici tappe del
desiderio, dell'impossibilità
dell'amore e di tutto ciò che la
fine di un amore determina,
della depressione, la malattia,
la morte, l'essenzialità delle fi-
gure genitoriali. Ogni tappa sancisce un pic-
colo cambiamento nel percorso di vita. Alle
20.30 sarà Gherardo Colombo, ex magistra-
to il protagonista della serata con il confron-
to sul suo volume “Anche per giocare servo-

no le regole”, vera e propria narrazione della
grande avventura della Costituzione. Dalle
battaglie da cui è nata al rispetto della digni-

tà della persona, senza distin-
zione di nessun tipo, che la
anima. A condurre il dibattito
Erberto Petoia. Il 20 agosto è
il giorno di Maurizio De Gio-
vanni. L’autore sarà presente
alla presentazione del libro
“Luis Vinicio, il Leone di Belo
Horizonte”, a cura di Paquito
Catanzaro, Homo Scrivens
con la partecipazione di Vini -
cio. Il 21 agosto a confronto
con Raffaele NigroePiero La
Corazza, autori de “Le Vie
Dell’Acqua”. Quindi Dario Pi-
sano e Silvio Mignano in

“Dante Immortale, 700 anni di vita”. Il 22 si
presenta “500 Figu” per un Bordon”, di Lo-
renzo Longhi e Gianni Bellini. Il 24 agosto
Erberto Petoia presenta il volume “Oltre il ve-
lo – Storie di donne musulmane”.

Veduta di San Mango Gherardo Colombo
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